
                                                                                                                           

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

Chi desidera ricevere “La Settim@na” via e-mail, può richiederlo a: la-settimana@libero.it 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  

 

 

 

 

 

10 MARZO            
IV^  DOMENICA DI QUARESIMA 
IN LAETARE 

 

 
 

+  Dal Vangelo secondo Giovanni  

 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 

così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia 

la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 

Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 

infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia 

salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 

condannato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha creduto nel nome 

dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 

mondo, ma gli uomini hanno amato più le 

tenebre che la luce, perché le loro opere erano 

malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la 

luce, e non viene alla luce perché le sue opere 

non vengano riprovate. Invece chi fa la verità 

viene verso la luce, perché appaia chiaramente 

che le sue opere sono state fatte in Dio». 
Parola del Signore 

 IV sett.  del salterio 2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 

ore 8.30 

 

ore 10.00 

 

S. Messa – Quattro Castella  

† Def. Don Luca, Don Guido, Don Silvio 
 

S. Messa – Roncolo    

† Def. Ivo Bertolini, Giovanni e Franca Margini;  

† Def. Anime dimenticate 
 

ore 11.15 S. Messa – Quattro Castella  

11 MARZO            LUNEDI’                                             S. Sofronio 
 Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

12 MARZO            MARTEDI’                                 S. Massimiliano 
 

 Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3a.5-16 

ore 19.00 S. Messa – Quattro Castella  
† Def. Renzo Guion 

13 MARZO            MERCOLEDI’                                    S. Sabino 

 Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

14 MARZO            GIOVEDI’                                            S. Matilde 
 

ore 17,00 
Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 

Via Crucis - Roncolo 

ore 19.00 S. Messa – Montecavolo  

15 MARZO            VENERDI’                                         S. Zaccaria 

 Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

ore 19.00 S. Messa – Quattro Castella –  

A seguire Via Crucis 

16 MARZO            SABATO                               Ss. Ilario e Taziano 
 Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

ore 19.00 S. Messa prefestiva – Montecavolo  

17 MARZO             V^ DOMENICA DI QUARESIMA  
I sett.  del salterio Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 

ore 8.30 S. Messa – Quattro Castella   
† Def. Paola ed Eles Ferretti;  

† Def. Don Argentino Gorrieri 

ore 10.00 S. Messa – Roncolo  
† Def. Rosa Azzolini e 

† Def. Fam. Saccani Azzolini  

 

ore 11.15  S. Messa – Quattro Castella  

      
          

                                                               

Notiziario delle parrocchie di 

 Sant’Antonino in Quattro Castella e San Giorgio in Roncolo 
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Commento al Vangelo  

La quarta domenica di Quaresima si intitola domenica "in 

Laetare", dall'antifona con cui inizia la celebrazione 

eucaristica: "Rallègrati (laetàre), Gerusalemme, sii nella gioia 

per la consolazione che ti viene dal Signore". Certamente il 

motivo dell'essere gioiosi non è dato perché siamo giunti alla 

metà del percorso quaresimale, ma dalla grande rivelazione 

dell'amore di Dio per l'umanità, che ci viene proposto in 

modo solenne nel dialogo di Gesù con Nicodèmo. Questi, per 

non compromettersi dinanzi ai suoi colleghi, era venuto di 

notte, per avere un incontro con Gesù. "Rabbì, - disse - 

sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti 

può fare i segni che tu fai". Gesù gli rivela la propria identità 

e la sorte che lo attende, ma Nicodemo non potrà vedere il 

regno di Dio, se non rinascerà dall'alto, dallo Spirito. "Come 

può accadere questo?", gli disse. L'uomo può nascere dall'alto 

perché Dio ha mandato il Figlio affinché l'uomo, per mezzo 

di lui, possa accogliere il dono della rinascita dall'alto e agire 

di conseguenza. L'immagine-profezia, a cui il testo si 

richiama, è quella dell'esodo, quando gli Ebrei, dopo una 

ennesima mormorazione, Dio li mise alla prova con una 

invasione di serpenti. Al loro grido di supplica, Dio ordinò a 

Mosè di collocare su un'asta un serpente di bronzo e chi 

l'avesse guardato era salvo. Ebbene, Gesù salva il mondo, 

inchiodato e innalzato in croce sul Calvàrio. E da lì fino alla 

fine del mondo egli resterà a braccia aperte, "perché chiunque 

crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna". Cristo 

innalzato sulla croce come un condannato, agli occhi 

dell'evangelista Giovanni è la glorificazione, "quando sarò 

innalzato attirerò tutti a me". La salvezza piena di amore che 

Dio intende porgere all'umanità, si identifica con la persona 

del Figlio che dona all'uomo la vita del mondo divino 

(dall'alto). Credere significa accogliere già questa vita che 

associa l'uomo alla stessa vita di Dio. Non credere equivale a 

rifiutare il dono della vita divina. La fede, elemento 

discriminante tra la vita e la morte, ha una caratteristica: è 

una scelta interiore. Credere nel Figlio significa affidarsi a 

lui, mettere la propria vita nelle sue mani e ricevere, in 

cambio, la vita eterna. "Dio non ha mandato il Figlio nel 

mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi 

per mezzo di lui". 

 

PERCORSO DI 

QUARESIMA 

 

-Quattro Castella ogni Venerdì ore 19,00, per tutta la 

durata della Quaresima, S.Messa; a seguire Via Crucis; 

-Roncolo ogni Giovedì, per tutta la durata della 

quaresima, ore 17.00 Via Crucis 

-Montecavolo ogni Martedi, per tutta la durata della 

quaresima, ore 20,45 Via Crucis  

In preparazione alla Pasqua l’unità pastorale  si troverà 

- Mercoledì 20 Marzo alle ore 20,30 nella chiesa di 

Roncolo - per un momento di preghiera e riflessione  

al quale siamo tutti invitati a partecipare. 

 

Il 24 marzo è la Domenica 

delle Palme 
 

Chi ha potature di olivo le può 

portare, a partire da Giovedì 21 

Marzo, dietro la canonica per  

consentire, a tutti, di averne un ramoscello  

benedetto.  Chiediamo, a chi ne avesse la 

possibilità, di muoversi per tempo. Grazie. 

 

Catechesi Dell’arcivescovo Giacomo Morandi 

Per Tutti I Fedeli. 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 

Mercoledì 13 Marzo “Ogni Volta Infatti Che 
Mangiate Questo Pane E Bevete Al Calice,Voi 
Annunciate La Morte Del Signore, Finché Egli 
Venga” (1Cor 11,26). 
 

Reggio Emilia, Cattedrale di 

S. MARIA ASSUNTA, ore 21,00 

Unità Pastorale di Quattro Castella, Roncolo, 

Montecavolo, Salvarano 

IO ACCOLGO TE 
Percorso di accompagnamento al matrimonio. 

Prossimo incontro martedì 12 Marzo 2024 ore 

20,45 presso l’oratorio di Montecavolo: 

 “Il perdono”. 
Il sito delle nostre Parrocchie all’indirizzo web www.parrocchiequattrocastellaroncolo.it 

http://www.parrocchiequattrocastellaroncolo.it/

